Seguendo Pietro


(Atti cap. 3) [1]Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del pomeriggio. [2]Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta «Bella» a chiedere l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. [3]Questi, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l'elemosina. [4]Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: «Guarda verso di noi». [5]Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche cosa. [6]Ma Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!». [7]E, presolo per la mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono [8]e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. [9]Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio [10]e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti per quello che gli era accaduto.


Non siamo storpi anche noi? Seduti, fermi, incapaci di alzarci e camminare. È il nostro peccato che ci paralizza: guarisci Signore!


	[11]Mentr'egli si teneva accanto a Pietro e Giovanni, tutto il popolo fuor di sé per lo stupore accorse verso di loro al portico detto di Salomone. [12]Vedendo ciò, Pietro disse al popolo: «Uomini d'Israele, perché vi meravigliate di questo e continuate a fissarci come se per nostro potere e nostra pietà avessimo fatto camminare quest'uomo? [13] Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di liberarlo; [14]voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, avete chiesto che vi fosse graziato un assassino [15]e avete ucciso l'autore della vita.


Pietro non parla direttamente a quelli che hanno ucciso Gesù, eppure con tutta sicurezza punta il dito sulle loro responsabilità: Voi avete ucciso l’autore della vita. Può dire così perché i suoi interlocutori sono tra coloro che lo hanno rinnegato. E tu?


	Ma Dio l'ha risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni. [16]Proprio per la fede riposta in lui il nome di Gesù ha dato vigore a quest'uomo che voi vedete e conoscete; la fede in lui ha dato a quest'uomo la perfetta guarigione alla presenza di tutti voi.[17]Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, così come i vostri capi; [18]Dio però ha adempiuto così ciò che aveva annunziato per bocca di tutti i profeti, che cioè il suo Cristo sarebbe morto. [19]Pentitevi dunque e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati [20]e così possano giungere i tempi della consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come Messia, cioè Gesù. 


Abbiamo agito per ignoranza, probabilmente siamo più stupidi o deboli che cattivi. Ma ora, ora che abbiamo preso coscienza della verità, ora è il momento di mettere tutto il nostro sforzo nel cambiare vita.


�
Esamina la tua coscienza


Verso gli altri:	�Disprezzo le qualità o i meriti di qualcuno? Cerco di comprendere il loro punto di vista? Mi rifiuto ai servizi che mi sono richiesti o li faccio di malavoglia? Sono incontentabile io stesso verso coloro che mi fanno un favore? Mi faccio servire? Sono uno di quelli che pensa che tutto gli è dovuto? So ringraziare? Pretendo di avere sempre l’ultima parola? O al contrario non parlo mai per paura? Uso parole o gesti volgari? Dico bugie? Mantengo sempre la parola data? Sono pettegolo? Ho mai rubato? Rispetto i miei genitori e i professori a scuola? Sono davvero disinteressato con i miei amici? So amare il mio ragazzo/a con purezza di cuore?





Verso se stessi:	�Sono rassegnato e passivo, di fronte ad una vita che non cambierà mai? Mi accontento di vivacchiare senza cercare sempre di dare il meglio di me? Vorrei rimanere in eterno un bambino? Mi siedo a rimuginare le mie tristezze? Sono pigro? Perdo tempo in cose inutili? Sono ambizioso, invidioso, geloso? Seguo a pecora le idee del gruppo? Cerco sempre di essere furbo? Sono vanitoso, superbo, orgoglioso? Trascuro il mio corpo? O piuttosto lo ricopro di attenzioni eccessive (palestra o sport per i maschietti, trucchi per le ragazze)? Ho mai provato qualche droga (anche “leggere”)? Ho il vizio di bere o fumare troppo?





Verso Dio:	�Bestemmio? Dedico abbastanza tempo alla preghiera? Ho fiducia in lui? Spero nel suo amore e nel suo perdono? So ricevere la mia vita ogni giorno come un dono bellissimo? Lo ringrazio per tutti i suoi doni? Ho il coraggio di testimoniarlo davanti a tutti? Partecipo alla vita della Chiesa (Riunioni dei gruppi e S. Messa domenicale)? Leggo anche solo qualche versetto della Bibbia almeno una volta alla settimana? Quando ascolto giudizi cattivi o superficiali sulla Chiesa li subisco passivamente? Ho cercato la Verità in qualche altro che non sia Gesù? Ho ceduto alla superstizione o peggio a quella forma di idolatria che è l’occultismo (cartomanzia, sedute spiritiche ecc.) anche solo “per gioco”?


